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Prima domenica di Avvento
   29 novembre 2020 (I settimana del Salterio)
	Letture:

Isaia 63,16b-17.19b; 64,2-7; 
Salmo 79; 

1 Corinzi 1,3-9; 
Marco 13,33-37
	COLLETTA
O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci l'aiuto della tua grazia, perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa venuta del nostro redentore, Gesù Cristo tuo Figlio. 


Nel vangelo di oggi il padrone se ne va e lascia tutto in mano ai suoi servi, a ciascuno il suo compito. Una costante di molte parabole, dove Gesù racconta il volto di un Dio che mette il mondo nelle nostre mani, che affida le sue creature all’intelligenza fedele e alla tenerezza combattiva dell’uomo. Ma un doppio rischio preme su di noi. Il primo, dice Isaia, è quello del cuore duro: perché lasci indurire il nostro cuore lontano da te? La durezza del cuore è la malattia che Gesù teme di più, la “sclerocardìa” che combatte nei farisei, che intende con tutto sé stesso curare e guarire. Che san Massimo il Confessore spiega così “chi ha il cuore dolce sarà perdonato”. Il secondo rischio è vivere una vita addormentata: che non giunga l’atteso all’improvviso trovandovi addormentati. Il vangelo ci consegna una vocazione al risveglio, perché “senza risveglio, non si può sognare”. Rischio quotidiano è una vita dormiente, incapace di cogliere arrivi ed inizi, albe e sorgenti; di vedere l’esistenza come una madre in attesa, gravida di luce; una vita distratta e senza attenzione.  Vivere attenti. Ma a che cosa? Attenti alle persone, alle loro parole, ai loro silenzi, alle domande mute, ad ogni offerta di tenerezza, alla bellezza del loro essere vite incinte di Dio.       (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE
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	8.00
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	PREFESTIVO
	
	
	16.00
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	10.00
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	VESPRI
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AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI: per la temporanea indisponibilità dei Salesiani, gli orari delle confessioni potranno subire delle variazioni. Maggiori disponibilità prima e dopo le S. Messe. Un padre missionario Comboniano sarà presente sabato 5 dalle 16.00 alle 19.00, domenica 6 dalle 8.00 alle 12.30.
( Prima domenica di AVVENTO, inauguriamo un nuovo anno liturgico che, attraverso le tappe delle celebrazioni, ci condurrà ancora una volta nel Mistero di Cristo e della Chiesa in questo tempo di sofferenza ed incertezza per tutti, ma sempre per ciascuno di noi un tempo di grazia da accogliere con responsabilità. Da oggi nelle celebrazioni si usa la nuova edizione del MESSALE ROMANO.
( Oggi ricordiamo con riconoscenza in tutte le S. Messe don Marcello Mammarella ad un mese esatto dalla morte. Il Signore lo accolga nel suo Regno.
( Venerdì 4, primo del mese, adorazione eucaristica dalle8.45 alle 11.00.
( Colletta Alimentare 2020 da domani e fino all’8 dicembre sarà possibile partecipare all’Interspar, al Mega, e al Lidl…Cambia la forma ma non la sostanza: la donazione avviene con una card apposita semplice e sicura, informiamoci! Continua però anche la Raccolta di generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’igiene: per le persone e famiglie in difficoltà della parrocchia (ceste in basilica). 
AVVENTO 2020

-Per giovani, adulti, anziani l’Ufficio diocesano per le Comunicazioni sociali propone il percorso di meditazione biblica “Parola e parole d’Avvento” realizzato con la collaborazione di don Carlo Broccardo e don Vincenzo Cretella: ogni martedì, giovedì e sabato, dal 28 novembre al 24 dicembre, verranno messe a disposizione delle videomeditazioni su cinque parole-verbi che segnano il percorso d’Avvento: vegliare, preparare, testimoniare, accogliere, meditare. Le videomeditazioni saranno disponibili su Youtube all’indirizzo https://www.youtube.com/playlist?list=PLza-aeZmiMotrjGjANm2lDUhVBUtayLAV  e sui canali social della Diocesi di Padova e trasmesse dall’emittente Telenuovo (canale 11 del digitale terrestre).

- Un modo semplice e significativo per valorizzare la casa come Chiesa domestica, come già successo nel tempo di Quaresima e Pasqua: viene chiesto ai genitori di impegnarsi nella trasmissione della fede aiutando i figli a cogliere la bellezza del tempo dell’attesa. A tal fine i catechisti e gli accompagnatori invieranno settimanalmente del materiale on line.
L’invito è a raccogliersi ogni sera in famiglia per ringraziare, invocare, scegliere piccoli gesti di carità per prepararsi al Natale attorno all’angolo bello della casa  o al presepe. Uno spazio da curare e preparare insieme in attesa del Natale.

Il «buon vicinato»  La sfida di Padova
Durante il lockdown la parola d’ordine era #chiamachiama con l’invito, da parte di Caritas Padova, a farsi presente con una telefonata alle persone sole, ai parenti, agli anziani, per chiedere come va e sostenere con una parola di incoraggiamento. Perché appunto “chi ama”, chi si sente interpellato dall’amore per il fratello, lo “chiama”, si fa presente. Una modalità semplice, alla portata di tutti per aiutare, in particolare le persone più fragili per età o condizione di vita, a sostenere il peso di un tempo inedito, bloccate a casa dalle conseguenze della pandemia, spesso sole e impaurite.
Ora è diventato un impegno che la diocesi di Padova ha rilanciato come orizzonte pastorale per l’anno 2020-2021: “La carità nel tempo della fragilità”, accompagnato dall’hasthag #congentilezzaefiducia, proponendo alle comunità e ai singoli azioni concrete, ma anche stile di relazione. E il motto si è trasformato in “buon vicinato”. Semplice? Scontato? Naturale? Tutt’altro se si pensa che l’idea oggi del buon vicino è quello che si fa i fatti suoi, non chiede, non disturba. Non per tutti, infatti, è naturale bussare alla porta di chi si conosce solo di vista o vincere le proprie timidezze. Ci vuole un supplemento di coraggio e gentilezza accanto al necessario cambio di paradigma, ossia iniziare a vedere nel vicino di pianerottolo o di casa qualcuno con cui poter instaurare una relazione di aiuto, di amicizia, di sostegno, anche solo di conoscenza. 

Su questo si muove l’impegno delle comunità parrocchiali della diocesi di Padova invitate a farsi “contagiose di bene”, a cercare l’incontro con l’altro, pur mantenendo la distanza fisica ma non sociale o relazionale - in questo tempo condizionato dalla pandemia. Ciascuno può in qualche modo farsi custode della vita dell’altro in un reciproco scambio di ascolto e comprensione, rendendo più leggere anche le paure dettate dal tempo presente o le fatiche conseguenti alle nuove difficoltà. Ecco allora la sollecitazione ad attivare relazioni di buon vicinato, tramite comportamenti amichevoli, lo scambio di aiuti materiali o anche solo di qualche parola. Alcuni esempi? Prendersi del tempo per dialogare con i vicini; mettersi a disposizione per piccole necessità, per il trasporto dei figli o per sostenere gli anziani nella spesa o nell’acquisto delle medicine, o in piccoli lavori domestici come il taglio dell’erba nel giardino o anche solo una chiacchierata per alleggerire la pressione del presente. E anche i social possono diventare uno strumento con le pagine di “social street”.                                   (Avvenire del 25-11-2020, di Sara Melchiori)

Caritas parrocchiale: nell’ultimo Consiglio Pastorale è stato riconfermato l’impegno di ampliarla e rafforzarla, perché sia di stimolo a tutta la comunità e per sostenere il “progetto di sostegno sociale parrocchiale” promosso dalla diocesi per quest’anno così difficile e che illustreremo nelle prossime settimane. Le persone disponibili a impegnarsi in questo servizio discreto a beneficio delle persone più fragili e delle famiglie bisognose di aiuto, contattino il parroco, il diacono, le suore. 

Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
Prima di Avvento
	29
	8.00
	Def.ti Lollo Michele; Rina e Silvio Cusin; Berton Serafino

	
	
	10.00
	Def.ti Fam. Girardi Gino; Fam. Dal Bello Emilio; Virginia Gualtirolo

	
	
	12.00
	Def.ti Marina, Sergio e genitori; Magarotto Marino e Piccolo Claudio, Lino ed Eridania

	
	
	18.00
	Def.ti Pieressa Gilberta

	· LUNEDÍ

Sant’ Andrea apostolo
	30
	8.00
	Def.ti Trivellato Egidio e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti Karol, Josef, Petra

	· MARTEDÍ

Feria del Tempo di Avvento
	1
	8.00
	Def.ti Peccarisi Tiziano e Gabriella; Anna e Marino Iodi; Angelo Trevisan, Stella, Luca

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Vigato

	· MERCOLEDÍ

Beata Liduina Meneguzzi
	2
	8.00
	Def.ti 

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Saggioro, Padre Rastrelli, Don Fiorentino

	· GIOVEDÌ
San Francesco Saverio,
	3
	8.00
	Def.ti Antonio e Valentino Baldisserotto

	
	
	18.00
	Def.ti Arturo e Cristina; Lorenzin Antonietta

	· VENERDÌ
Feria del Tempo di Avvento
	4
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.; Morari Franco e Bruno

	
	
	18.00
	Def.ti Banzato Gianpietro, Giovanni, Maria

	· SABATO
Feria del Tempo di Avvento
	5
	8.00
	Def.ti Luigia, Ines, Alfredo; Colpo Orsola e Margherita

	
	
	16.00
	Def.ti Casotto Maria e Raffaello

	
	
	18.00
	Def.ti Ambrosi Lea e fam.; Boraso Bruno-Mario

	· DOMENICA 
Seconda di Avvento
	6
	8.00
	Def.ti Seren Ermenegildo

	
	
	10.00
	Def.ti Stellin Gino; Picelli Fausto; Dal Bello Antonio

	
	
	12.00
	Def.ti Santi Gino

	
	
	18.00
	Def.ti 


Novena dell’Immacolata - dal 29 novembre al 7 dicembre
O Dio, tu hai voluto privilegiare la tua santa Madre con l’esentarla dalla colpa originale, per cui il nemico infernale mai poté col suo soffio avvelenato toccare quella verginale creatura, tanto cara ai tuoi occhi. Noi, invece, non solo siamo stati contaminati dal tocco avvelenato del serpente insidiatore, ma molte volte siamo caduti in peccato. Dacci un cuore puro e retto perché possiamo amarti di vero cuore, dacci un cuore nuovo e mondaci dalle nostre iniquità. Ave Maria piena di grazia…
O Dio, tu hai amato immensamente Maria e l’hai innalzata a quell’eccelso grado di santità, a quella gloria così sublime, che da noi neppure si può comprendere e nella tua provvidenza hai voluto darci Gesù per mezzo di Maria. Noi, dunque, ci raccomandiamo a Lei e Le diciamo: “Tu sei immacolata, o Maria, e macchia alcuna non è in te: volgi ora il tuo sguardo alle nostre miserie e vedi come siamo carichi di peccati e di imperfezioni; sii dunque a noi propizia e non ci negare il tuo valido aiuto. Custodisci i nostri sensi, i nostri sentimenti affinché ci manteniamo sempre fedeli a Dio”. Ave Maria …
O Dio, tu hai reso l’anima di Maria un complesso di tutte le perfezioni, un’armonia dolce e gradevole di tutte le virtù più belle e più care per cui nel mirarla noi ci sentiamo attirati a Lei e alla imitazione delle sue virtù. Contempliamo, o Madre, la tua carità, l’umiltà, la prudenza, la sincerità, la semplicità in cui ti sei esercitata: facci interamente tuoi, perché noi siamo interamente di Gesù, allontana da noi tutto quello che può allontanarci da Gesù e avvicinaci a tutto quello che può avvicinarci a Gesù. Salve Regina…                      (testo di San Giuseppe Marello, vescovo di Acqui e fondatore degli Oblati di San Giuseppe)
